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1 PREMESSA 
 

Il presente documento costituisce il primo aggiornamento della “Dichiarazione Ambientale” del Comune di 
Eraclea redatta in versione completa in data 13.06.2012, in conformità al Regolamento (CE) 1221/2009 “EMAS” 
dell’Unione Europea sull’adesione volontaria delle organizzazioni ad un sistema comunitario di eco-gestione ed audit.  

Il Comune di Eraclea è infatti registrato EMAS dal 23 maggio 2013 con il numero IT - 001556. 
 
La partecipazione al Regolamento EMAS prevede la realizzazione, da parte delle organizzazioni aderenti, di un 

Sistema di Gestione Ambientale volto a valutare e a migliorare le prestazioni ambientali delle attività svolte, e la 
presentazione al pubblico e ad altri soggetti interessati di adeguate informazioni in merito. 

 
La Deliberazione di Giunta Comunale n. 124 del 22/11/2011 ha sancito l’adesione del Comune di Eraclea al Piano 

Regionale di sviluppo del turismo sostenibile e competitivo (DGRV n. 455 del 2 marzo 2010): tale iniziativa ha il 
duplice scopo di valorizzare dal punto di vista ambientale gli enti preposti alla gestione dei territori dalle destinazioni 
turistiche ed il prodotto / processo delle imprese turistiche sul territorio. 

La profonda consapevolezza e la convinzione di ciò è stato di stimolo per implementare un Sistema di Gestione 
Ambientale ai sensi della norma UNI EN ISO 14001 e di aderire al Regolamento EMAS (Regolamento (CE) 1221/2009) 
al fine di attuare una corretta gestione ambientale, in cui il maggior controllo – dato dalla presenza di un sistema di 
gestione – va ad incidere su aspetti gestionali generali della stessa, ottimizzando l’utilizzo delle risorse e volgendo 
l’attenzione al miglioramento continuo.  

 
Il Campo di applicazione della Registrazione EMAS e certificazione UNI EN ISO 14001:2004 interessa l’intera 

area compresa nei confini del Comune di Eraclea e nello specifico: 
 

“Pianificazione e gestione ambientale delle attività, delle infrastrutture  e dei servizi svolti sul 
territorio comunale.” 
 
Gestione diretta: pianificazione territoriale e dello sviluppo urbano, miglioramento della qualità 
dell’ambiente, gestione dei consumi energetici, gestione pubblica illuminazione, gestione e 
manutenzione del patrimonio comunale, rilascio autorizzazioni e pareri di rilevanza ambientale, 
controllo e vigilanza ambientale del territorio, gestione delle emergenze, comunicazione e processi di 
informazione e comunicazione ambientale, gestione servizi cimiteriali e verde pubblico. 
 
Gestione indiretta mediante: 

- indirizzo e controllo su attività e servizi svolti da terzi: gestione in convenzione degli impianti 
sportivi;trasporto scolastico, disinfestazione e derattizzazione, 

- pianificazione e controllo sull’ente gestore per i servizi di gestione del servizio di igiene 
ambientale, dell’Ecocentro e della pulizia degli arenili, 

- controllo sull’ente gestore del servizio idrico integrato (acquedotto, fognatura e depurazione) 
attraverso la partecipazione all’ATO, 

- indirizzo e controllo sulle aziende di altri servizi pubblici locali attraverso la titolarità di quote 
patrimoniali di controllo; trasporto pubblico locale. 

 
 
Il presente aggiornamento della Dichiarazione Ambientale riporta soltanto i capitoli che hanno subito modifiche 

rispetto al documento redatto nel mese di giugno 2012. 
Di seguito invece vengono riassunti quelli che non hanno subito alcuna variazione: 

� Cap.2 “La politica dell’Amministrazione Comunale” 
� Cap.4 “Inquadramento amministrativo” 
� Cap.6 “Obblighi normativi” 
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3.10 PRESSIONE TURISTICA 
 

Il turismo è una risorsa economica fondamentale nel territorio in esame, ma costituisce anche un’importante 
fonte di pressione sull’ambiente urbano, causando problemi quali aumento della produzione dei rifiuti, del traffico, di 
reflui urbani da depurare. Inoltre, il fatto che le presenze turistiche si distribuiscano in modo disomogeneo sul 
territorio comunale e nell’arco dell’anno, rende ancora più difficile per l’amministrazione comunale ottimizzare e 
stabilizzare la situazione. 

L’indicatore qui utilizzato per stimare tale pressione aggiuntiva è dato dal rapporto fra le presenze di turisti e 
quelle di residenti nel territorio comunale.  

I risultati vanno letti tenendo conto delle ipotesi semplificative su cui necessariamente deve basarsi l’indicatore 
utilizzato, a causa dell’impossibilità di reperire informazioni più dettagliate: 

1. non vengono conteggiati i turisti “pendolari”, che cioè non pernottano in strutture ricettive; 
2. si assume una distribuzione uniforme dei turisti su tutto il territorio comunale. 

 
Nella tabella seguente sono riportate le variabili necessarie al calcolo dell’Indice Medio di Pressione Turistica 

sulla Popolazione Locale (I.M.P.T.P.). 
 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

numero 
residenti 

12.789  12.844  12.790  12.799  12.577 12.577 

numero posti 
letto 

 15.406  15.406   15.406   15.406  15.958 15.958 

numero 
presenze 
turistiche  

578.541  589.466  560.871  555.223  503.066 503.066 

 
Tabella 3.4 Variabili per il calcolo dell’Indice Medio di Pressione Turistica della Popolazione Locale. 

 
Indice di pressione turistica: è un indicatore che viene utilizzato per stimare la pressione aggiuntiva 

esercitata sulla città dalle presenze turistiche; è dato dal rapporto tra le presenze turistiche e quelle dei residenti nel 
territorio comunale. 

 
a. Presenze fisse = n. residenti X 365/2          (residenti X gg)     
b. I.M.P.T.P.= Presenza turistiche/Presenze fisse           (turisti/residenti) 
c. Residenti equivalenti = (presenze turistiche/365)+ residenti (abitanti equivalenti) 

 
 

2008 2009 2010 2011 2012 
I trimestre 

2013 

I.M.P.T.P. 0,247 0,251 0,240 0,238 0,219 0,219 

Residenti 
equivalenti 

14.374 14.459 14.326 14.320 13.955 13.955 

 
Tabella 3.5 Risultati del calcolo per l’Indice Medio di Pressione Turistica della Popolazione Locale. 

 
Dai risultati ottenuti, si evidenzia come l’indicatore I.M.P.T.P. nella stagione estiva resti costante nel periodo 

considerato. Per quello che concerne i residenti equivalenti il trend si dimostra pressoché stabile durante il periodo e 
pari a circa 14.500 abitanti. 
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5 PRESENTAZIONE DELL’AMMINISTRAZIONE COMUNALE 
 
5.2 PATRIMONIO IMMOBILIARE COMUNALE  
 

La conformità legislativa relativa al Certificato di Prevenzione Incendi degli stabili di pertinenza del Comune di 
Eraclea è schematizzata nella tabella successiva.  

Nella colonna “Descrizione” si riportano tutti gli edifici di competenza, nel campo “Numero 
pratica/protocollo” si riportano i riferimenti al numero di pratica del C.P.I.. 

 

Descrizione Note Numero pratica/protocollo Scadenza 

Scuola elementare Capoluogo "E. 
De Amicis" 

Presente P/41372  04/06/2015 

Scuola Elementare "Fabio Filzi" Presente P/26546/2006 14/05/2014 

Scuola Elementare "G.Marconi" 
Deposito presso i VV.FF. 

il 06/06/2012 
P/2923 del 06/06/2012 05/06/2015 

Scuola Elementare di Stretti Presente P/54383  01/07/2016 

Scuola Materna "Arcobaleno"  Presente P/2919/2000 08/03/2018 

Scuola Materna "Girotondo" - 
Impegno di spesa 

(Determinazione Reg. Gen n. 
551 del 23/12/2011) 

CPI non più necessario in 
quanto è stata effettuata la 
sostituzione della caldaia in 

settembre 2012 

Scuola Media “L. Da Vinci” 
Fine procedimento 
entro febbraio 2014 

P/2919/2000 
Delibera GC n. 43 del 

16/04/2013 per posticipo 
cronoprogramma interventi 

LiceiSanLuigi Presente P/46880 01/02/2016 

Campo Sportivo (compresi 
spogliatoi) 

In corso di ottenimento 
presso VV.FF. 

(P/5971 dell'11/02/11) 
P/50970 11/02/2016 

Ex Fornace (Centro Estivo – 
Colonia) 

Presente P/18845 01/07/2018 

Garage auto Presente P/16590 29/10/2015 

Palasport Presente P/40657 26/02/2014 

Stadio comunale (compresi 
spogliatoi) 

Presente P/38926 25/05/2017 

Ca’ Manetti (Sono presenti la 
biblioteca comunale e il distretto 
ULSS di Eraclea) 

Non applicabile - - 

Caserma Carabinieri Non applicabile - 
- 

Cimitero capoluogo Non applicabile - - 

Cimitero Torre di Fine Non applicabile - - 

Municipio Non applicabile - - 

Protezione civile Non applicabile - - 

 
Tabella 5.1 Tabella riassuntiva della conformità legislativa relativa alla presenza del Certificato di Prevenzione Incendi 

delle strutture di pertinenza comunale. 
 

Inoltre, in nessun edificio si è rilevata la presenza di manufatti contenenti amianto. 
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7 INDIVIDUAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 
 

Il Regolamento (CE) 1221/2009 prevede che l’analisi degli aspetti ambientali e dei possibili impatti ambientali di 
un organizzazione sia rivolta da una parte alla identificazione e valutazione delle conseguenze derivanti dalla sua 
operatività (ovvero gli aspetti diretti), dall’altra all’esame delle attività che non sono da essa internamente controllate e 
gestite, ma sulle quali può esercitare influenza e controllo attraverso le relazioni con i suoi diversi interlocutori esterni 
(gli aspetti ambientali indiretti). 

 
7.2 IDENTIFICAZIONE ASPETTI AMBIENTALI DIRETTI E INDIRETTI 

 
In conseguenza a quanto sopradescritto, nella sottostante tabella 7.1 si riporta il prospetto riassuntivo degli 

aspetti ambientali dell’Amministrazione Comunale, sia in gestione diretta che indiretta.  
 

ATTIVITÀ - SERVIZIO COLLEGATO 
GESTIONE DIRETTA (con propri 

dipendenti) 
GESTIONE INDIRETTA 

(attività svolte da terzi in appalto) 

governo area verde pubblico X  X (BOZZOLO VERDE) 

gestione servizi cimiteriali X   

gestione rifiuti, raccolta differenziata,  servizi 
di igiene ambientale, gestione Ecocentro 

  X (ALISEA SPA) 

governo aree a verde privato e sistemi 
naturali 

X  

servizio idrico integrato:captazione, 
trattamento e distribuzione acqua ad uso 
potabile 

  X (ASI SPA) 

servizio idrico integrato: raccolta e 
smaltimento acque reflue urbane, servizio di 
depurazione 

  X (ASI SPA) 

consumi energetici sul territorio / gestione 
ed uso dell'energia 

  X (EDISON SPA) 

gestione consumi energetici presso i 
fabbricati e parco mezzi  

X   

gestione consumi energetici impianti di 
pubblica illuminazione 

X  

educazione ambientale X X (ditte esterne) 

controllo degli impatti legati ad attività di 
terzi: impianti di tele-radiocomunicazione, 
distribuzione energia elettrica e 
inquinamento acustico 

X X (ARPAV e Provincia) 

organizzazione del traffico tramite interventi 
infrastrutturali (manutenzione strade e 
segnaletica) 

X X (ditte esterne) 

gestione degli impatti da traffico veicolare e 
viabilità 

  X (PROVINCIA) 

gestione del servizio scuolabus   X (ATVO) 

gestione dei trasporti pubblici (autobus, 
motonavi) 

  X (ATVO) 

gestione della viabilità ciclopedonale X  
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ATTIVITÀ - SERVIZIO COLLEGATO 
GESTIONE DIRETTA (con propri 

dipendenti) 
GESTIONE INDIRETTA 

(attività svolte da terzi in appalto) 

pianificazione dello sviluppo urbano 
sostenibile-riduzione e/o compensazione 
impatti ambientali di opere pubbliche 

X  

miglioramento della qualità dell'ambiente (in 
termini ambientali, infrastrutturali e storico 
– culturali) 

X X (ditte esterne) 

gestione delle emergenze ambientali da 
calamità naturali 

X X (PROTEZIONE CIVILE, VV. F.) 

sgombero neve e spargimento sale X  

Rilascio autorizzazione allo scarico in 
fognatura e sul suolo 

X (per acque meteoriche e scarichi civili 
in corpo idrico superficiale) 

X (Provincia limitatamente agli scarichi 
superficiali per attività produttive)   

X (ASI) 

gestione della pianificazione territoriale 
(Piani, Regolamenti, Delibere comunali ecc.) 

X 
X (Piani di Iniziativa Privata da progettisti 

esterni) 

gestione infrastrutture pubbliche 
(manutenzione ordinaria/straordinaria: 
fabbricati comunali 

X  

controllo degli impatti legati ad attività di 
terzi: attività produttive  

X  

controllo degli impatti legati ad attività di 
terzi: attività agricole e zootecniche 

X X (Provincia) 

controllo degli impatti legati ad attività di 
terzi:turismo e servizi 

X  

comunicazione e processi di partecipazione 
pubblica 

X   

gestione dei dati ambientali e controllo del 
territorio 

X   

attività di disinfestazione e derattizzazione   
X (ULSS – ditta esterna per servizio di 

derattizzazione - disinfestazione) 

gestione parco mezzi comunale X  

attività di pulitura arenili   X (ALISEA) 

 
Tabella 7.1 Tabella riassuntiva della gestione diretta ed indiretta degli aspetti ambientali dell’Amministrazione 

Comunale. 
 
Di seguito vengono descritti gli aspetti ambientali diretti ed indiretti in condizioni normali di esercizio delle 

attività. 
Inoltre, sono stati identificati e descritti gli aspetti ambientali diretti ed indiretti dell’Amministrazione Comunale 

in condizioni anomale di emergenza. 
Si riporta un quadro d’insieme degli aspetti ambientali in cui sono intervenuti aggiornamenti: per gli aspetti dove 

non sono intervenute variazioni si rimanda al documento validato – in versione completa – in data 13/06/2012. 
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7.3 DESCRIZIONE DI ASPETTI ED IMPATTI AMBIENTALI DIRETTI IN CONDIZIONI 
NORMALI 

7.3.2 GESTIONE INFRASTRUTTURE COMUNALI 

7.3.2.1 Consumo risorsa idrica 

 
Il trend dei consumi delle strutture comunali è in calo nella successione degli anni: ciò è sintomo di 

ottimizzazione dei consumi e di un’adeguata gestione della risorsa idrica all’interno delle stesse, sebbene si siano 
registrate acquisizioni di strutture nel patrimonio. 

È stato inserito, per le strutture di pertinenza comunale, il consumo normalizzato riferito agli utenti, 
evidenziando sia un’ottimizzazione dei consumi sia una diminuzione nel consumo procapite, anche in prospettiva 
annuale. 

 

 
Tabella 7.2 Dati relativi al consumo di risorsa idrica delle strutture di pertinenza comunale riferiti al periodo  

2008 – I trimestre 2013.  
Fonte: ASI. 

7.3.2.2 Consumi energetici 

 

Dal 2010, il Comune ha acquisito una modalità di monitoraggio e quantificazione del kWh del consumo 
elettrico puntuale per ogni utenza relativa agli edifici di pertinenza. 

L'art. 2 comma 594, della Legge n. 244 del 24/12/2007 prevede l'obbligo per le Pubbliche Amministrazioni di cui 
all'art. 1, comma 2 del D. Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, di adottare piani triennali per l'individuazione di misure finalizzate 
alla razionalizzazione dell'utilizzo di:  

a) dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio;  
b) autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi alternativi di trasporto, anche 

cumulativi;  
c) beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali; Inoltre il comma 598 

prevede che il piano in oggetto sia reso pubblico con le modalità previste dall'art. 11 del D. Lgs. n. 165/2001 e 
dell'art. 54 del codice dell'amministrazione digitale di cui al D. Lgs. n. 82/2005. 
 

ANNO DI RIFERIMENTO 
 

2008 2009 2010 2011 2012 
I trimestre 

2013 
Consumi energetici 
complessivi delle 
infrastrutture di 
pertinenza comunale 
[kWh] 

308.585,92 1.549.614,00 1.745.677,00 1.857.728,00 1.873.433,00 540.705,00 

 
Tabella 7.3 Dati relativi al consumo di energia riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013.  

Fonte: Report gestore servizio. 
 
 
 

ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi complessivi acqua potabile 
delle strutture comunali [m3] 

218.075 101.888 44.909 47.522 23.484 2.474 

Consumi Acqua Potabile 
complessivi/numero dipendenti + 
utenti scolastici Comune 
[m3/persona) 

214 73 33 37 18 2 
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Figura 7.3 Andamento dati relativi al consumo di energia (espresso in kWh) riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013. 
 
Pur non evidenziando differenze sostanziali, l’andamento dei consumi evidenzia una leggera crescita attribuibile 

all’acquisizione di alcune nuove linee di illuminazione presenti nelle nuove lottizzazioni.  
La gestione delle centrali termiche degli edifici di pertinenza comunale è affidata a società qualificate, che 

provvedono ad effettuare le verifiche sugli impianti termici.  
È stato inserito il consumo normalizzato alla superficie lorda totale delle strutture di pertinenza comunale a 

partire dal 2012. 

 
ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi energetici 
complessivi relativi alle 
strutture comunali 
[kWh] 

547.371   620.740  457.766  129.122 

Consumi energetici 
normalizzati  
[kWh/m2 lordo] 

- - 20,11 24,15 

 
Tabella 7.3.1 Dati relativi al consumo di energia (assoluto e normalizzato alla superficie lorda degli edifici) delle sole 

strutture comunali riferiti al periodo 2010 – I trimestre 2013.  
Fonte: Report gestore servizio. 

 

 
 

Figura 7.3.1 Andamento dati relativi al consumo di energia assoluto (espresso in kWh) delle sole strutture comunali 
riferiti al periodo 2010 – I trimestre 2013. 

 
Inoltre, è possibile valutare l’andamento dei consumi energetici espressi in Tonnellate Equivalenti di Petrolio 

(TEP), suddivisi per comparto di riferimento.  
TEP è l’acronimo di Tonnellate Equivalenti di Petrolio, un’unità di misura dell’energia che indica la quantità di 

energia liberata dalla combustione di una tonnellata di petrolio grezzo, utilizzata per poter paragonare tra loro 
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quantità di energia diverse, come quelle che si ottengono dal petrolio, dal carbone, dal gas metano, dalla caduta o dal 
movimento dell'acqua (idroelettrico), dal vento, dalla radiazione del sole, ecc. 

Considerando anche la prospettiva annuale per il 2013, il trend registrato nel periodo di riferimento risulta 
altalenante globalmente ma in costante diminuzione se si vanno a considerare i differenti combustibili impiegati: gas 
naturale, gasolio e benzina per autotrazione. 

 
ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi energetici 
complessivi delle 
infrastrutture di 
pertinenza comunale 

57,71 289,78 326,44 347,39 350,33 101,11 

consumo gas naturale 315,88 372,89 293,48 169,45 240,35 58.08 
consumo gasolio  
(per autotrazione) 

- - - 14,16 11,85 1.29 

Consumo benzina  
(per autotrazione) 

- - - 3,54 4,18 2.26 

Consumo gpl  
(per autotrazione) 

- - - - 0.46 0.12 

Consumo elettrico solo 
edifici comunali 

 -   -  102,36 116,08 85,60 24.15 

Consumi elettrici 
illuminazione pubblica 

24,76 26,80 20,43 25,25 19,56 6.17 

Totale annuo [TEP] 398.35 689.47 742.71 675.87 712.33 193,18 
 

Tabella 7.3.2 Dati relativi al consumo di energia (espresso in TEP) per tipologia di combustibile delle infrastrutture 
comunali riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013. 

Fonte: Report gestore servizio. 
 
 

 
 
Figura 7.3.2 Andamento dati consumo di energia (assoluto totale, espresso in TEP) delle sole strutture comunali riferiti 

al periodo 2008 – I trimestre 2013. 
 

7.3.2.3 Consumi di combustibile 

 
Il trend dei consumi delle strutture comunali è altalenante durante il periodo di riferimento. 
Il consumo di gas naturale registra una diminuzione importante nel 2011 grazie alla sostituzione e 

all’ammodernamento degli impianti a servizio di alcune strutture, mostrando un’attenzione importante alla tematica 
energetica da parte dell’Amministrazione. 
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In prospettiva annuale, il dato registrato risulta in linea con i consumi registrati negli anni precedenti.  
 

ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi di gas naturale [m3] 385.219 454.749 357.901 206.642 293.116 70.828 

 
Tabella 7.4 Dati relativi al consumo di gas naturale (espressi in m3) riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013.   

Fonte: Bilancio consuntivo comunale. 
 

 
 

Figura 7.4 Andamento dati consumo di gas naturale (espressi in m3) riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013. 
 
Il monitoraggio degli indicatori relativi all’utilizzo di combustibili (benzina e gasolio)  presso le infrastrutture 

pertinenti all’Amministrazione Comunale ha avuto inizio a partire dal 01/01/2011; per quanto riguarda, invece, il 
consumo di GPL relativo ai due automezzi di cui si serve il Comune, tale attività ha avuto inizio dal 01/01/2012 . 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Tabella 7.5 Dati relativi al consumo di combustibili (espressi in litri) riferiti al periodo 2011 – I trimestre 2013.  

Fonte: Ufficio Economato. 
 
In generale, il monitoraggio del consumo dei combustibili, sia relativo al riscaldamento sia per autotrazione, 

risulta in costante diminuzione, denotando una costante crescita della sensibilità ambientale degli operatori. 

7.3.2.5 Emissione parco mezzi 

 
Il parco macchine del Comune consta di 11 mezzi sottoposti a regolare verifica dei gas di scarico per mezzo 

dell'ottenimento del bollino blu dopo il IV anno di immatricolazione.  
Due dei 12 veicoli sono alimentati a GPL. 

ANNO DI RIFERIMENTO 

  2011 2012 
I trimestre 

2013 

Consumi automezzi carburanti [litri] 

Benzina 4.018 4.742 2.567 

Gasolio 15.740 13.176 1.429 

G.p.l. - 746 187 

Totale annuo carburanti [litri] - 19.758 18.664 4.183 
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7.3.2.8 Gestione pubblica illuminazione 

 
Dal 2010, il Comune ha acquisito una modalità di monitoraggio e quantificazione del kWh del consumo 

elettrico puntuale per ogni utenza relativa agli edifici di pertinenza. 
Gli impianti di illuminazione artificiale devono emettere verso il cielo al massimo il 3% del flusso totale emesso 

dalla loro sorgente. Nel territorio comunale non risultano presenti  osservatori astronomici. 
 

ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi elettrici illuminazione 
pubblica [kWh] 

132.394,22 143.332,83 109.251,92 135.047,05 104.588,2 33.018,5 

Consumi medio per punto luce 
[kWh/punto luce] 

- - 44,3 43,5 33.2 6.17 

 
Tabella 7.6 Dati relativi al consumo (assoluto, espresso in kWh, e normalizzato, espresso in kWh/punto luce))  di 

energia elettrica per l’illuminazione  comunale riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013.   
Fonte: Report Gestore - Ufficio Ecologia. 

 

 
 

Figura 7.6 Andamento dati al consumo assoluto di energia elettrica  (espressa in kWh) per l’illuminazione  comunale 
riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013 

 
 

Il trend dei consumi per l’illuminazione mostra una diminuzione nel 2010 rispetto agli anni precedenti, mentre, 
per quanto riguarda il 2011 si registra un aumento del valore a seguito delle linee di illuminazione presenti nelle nuove 
lottizzazioni: per il 2012 si ha una diminuzione rispetto al periodo precedente relativo al processo di ottimizzazione e 
di gestione oculata del sistema. 
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7.4 DESCRIZIONE DI ASPETTI ED IMPATTI AMBIENTALI INDIRETTI IN CONDIZIONI 
NORMALI 

7.4.1 PRODUZIONE RIFIUTI 

7.4.1.1 Gestione rifiuti, gestione dei rifiuti abbandonati, governo delle aree a verde pubblico  

 
Il gestore del servizio di raccolta, trasporto e trattamento rifiuti è ALISEA S.p.A. (posizione n. 30174/2010 – 

iscrizione n. VE118) ed è autorizzato per le seguenti categorie: 1B, 4F, 5F. 
Per quanto riguarda l’elaborazione del dato relativo alla percentuale di raccolta differenziata, confrontando il 

dato ottenuto da fonte MUD (Dichiarazione Annuale al Catasto Nazionale dei Rifiuti) e il dato pubblicato 
dall’Osservatorio Regionale dei Rifiuti, risulta uno scostamento di pochi punti percentuali per gli anni di riferimento. 
Questo è imputabile al fatto che vengono effettuate delle aggregazioni per il conteggio totale di alcuni codici CER.  

A supporto del nuovo sistema di raccolta è stata applicata la T.I.A., la Tariffa di Igiene ambientale (definita dal 
Regolamento Comunale approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 06.03.2003, modificato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale n. 28 del 29/04/2010).   

Il grande afflusso di turisti che si registra nelle località balneari incide negativamente sul consumo di risorse del 
territorio comunale e, quindi, sulla produzione di rifiuti che si registra, dove il valore calcolato per abitante equivalente 
è al di sopra del valore medio della Regione Veneto. 

 
ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Produzione totale annua di rifiuti [kg] 8.124.681 7.798.414 8.131.737 7.398.794 7.357.183 1.336.075 
Produzione RSU pro capite (abitanti 
equivalenti) 
[kg/anno/pro capite] 

635,3 607,2 635,8 577,8 585 106.2 

Percentuale della raccolta differenziata 
comunale 

64,80% 65,57% 66,45% 67,03% 68,12% - 

 
Tabella 7.7 Dati relativi alla produzione di rifiuti all’interno del territorio comunale riferiti al periodo  

2008 – I trimestre 2013.  
Fonte: ALISEA. 

 
 

 
 

Figura 7.7.1 Andamento dati relativi alla produzione di rifiuti (espressi in kg) all’interno del territorio comunale riferiti 
al periodo 2008 – I trimestre 2013. 
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Figura 7.7.2 Andamento dati relativi alla produzione di RSU pro capite (espresso in kg/anno/ procapite) all’interno del 
territorio comunale riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013. 

 
La costante crescita della percentuale di raccolta differenziata e la costante diminuzione della produzione di 

rifiuti solidi urbani procapite (kg RSU/anno(pro capite) nel Comune di Eraclea sono principalmente dovute al fatto che, 
da 2005, è stato attivato il servizio di raccolta "porta a porta" dei rifiuti urbani. Questa modalità di raccolta dei rifiuti 
ha portato una maggiore consapevolezza da parte dei cittadini sulla tipologia di rifiuti prodotti a livello familiare e sulla 
loro differenziazione.  

In prospettiva annuale, il risultato derivante dalla valutazione della produzione di RSU procapite dimostra 
attenzione e sensibilità da parte della cittadinanza durante il periodo ordinario, in cui non sono presenti i turisti. 

Ulteriori valutazioni sullo stato dell’indicatore verranno fatte successivamente, anche se il trend negli anni ha 
dimostrato un costante e graduale decremento della quantità totale. 

La collaborazione  tra il soggetto affidatario del servizio di Igiene ambientale (ALISEA di Jesolo) e il Comune di 
Eraclea ha sortito notevoli risultati anche dal punto di vista della comunicazione: infatti, sono state rese fruibili guide a 
supporto dei cittadini e dei turisti e campagne di sensibilizzazione contro l’abbandono e l’attività di differenziazione (ad 
esempio il RICICLABOLARIO). 

Per gestire il problema degli abbandoni di rifiuti, molto frequenti durante la stagione estiva, il Comune ha 
redatto una procedura di controllo operativo per la loro rimozione e relativo smaltimento. 

7.4.2 RISORSA IDRICA 

7.4.2.1 Captazione, trattamento e distribuzione acqua ad uso potabile sul territorio comunale 

 
L’acqua potabile distribuita nel Comune di Eraclea proviene da diverse fonti, gestite dall'Azienda Servizi 

Integrati (ASI) S.p.A. L’acqua proviene da pozzi artesiani e dalle acque superficiali dei fiumi Sile e Livenza 
opportunamente depurate. 

In condizioni di regime normale parte del territorio è servita dalle fonti artesiane distribuite attraverso 
l’Acquedotto di Sinistra Piave; l’altra parte del territorio è alimentata dall’acquedotto del Sile, che si avvale 
dell’impianto di potabilizzazione di Torre Caligo di Jesolo. 

Durante il periodo estivo la fornitura idrica è assicurata dall’Acquedotto del Sile e da quello del Livenza, per il 
quale le acque sono potabilizzate presso l’impianto di Boccafossa di Torre di Mosto. 

Per regolare e definire ancora meglio le modalità di attività è approvato ed applicato il Regolamento del 
Servizio Idrico Integrato da parte del gestore (testo emendato con Delibera del Consiglio di Amministrazione di ASI 
Basso Piave Spa n. 4 del 12/10/2004). 

Il consumo dell’acqua potabile sul territorio è un dato fornito dal gestore: il trend appare costante nel periodo 
di tempo considerato. Il dato relativo alle perdita è stato calcolato sottraendo dall’acqua immessa in rete i volumi 
d’acqua contabilizzati ai fini della fatturazione. 
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Tabella 7.8 Dati relativi al consumo di acqua potabile (espresso in m3) all’interno del territorio comunale riferiti al 

periodo 2008 – I trimestre 2013. Fonte: ASI. 
 

 
 

Figura 7.8 Andamento dati relativi al consumo di acqua potabile (espresso in m3) all’interno del territorio comunale 
riferiti al periodo 2008 – I trimestre 2013. 

 
In prospettiva annuale, il risultato derivante dal consumo di acqua potabile all’interno del territorio comunale 

dimostra attenzione e sensibilità da parte della cittadinanza durante il periodo ordinario, in cui non sono presenti i 
turisti. 

Ulteriori valutazioni sullo stato dell’indicatore verranno fatte a seguito dell’andamento riscontrato durante la 
stagione estiva, anche se il trend negli anni ha dimostrato un costante e graduale decremento della quantità totale. 

 

7.4.3 SERVIZIO DI DEPURAZIONE, RACCOLTA REFLUI FOGNARI E GESTIONE FOGNATURA 

7.4.3.2 Gestione autorizzazioni scarichi civili in pubblica fognatura e in corpo idrico superficiale o su 

suolo 

 
Il rilascio delle autorizzazioni e l'opera di controllo per lo scarico in pubblica fognatura è gestito da ASI SpA. 
A livello comunale, al 31/03/2013, si registrano i seguenti dati (fonte ASI Spa): 

� Fognatura nera: 24 km 
� Fognatura bianca: 20 km 
� Fognatura mista: 23 km  

 
Ad integrazione di ciò, è a carico dell’Amministrazione Comunale il rilascio delle autorizzazioni presenti per 

utenze non allacciate in pubblica fognatura (sub irrigazione). 

7.4.4 QUALITÀ DELL’ARIA 

 
Si parla di inquinamento atmosferico quando vi è un’alterazione dello stato di qualità dell'aria conseguente 

all'immissione nella stessa di agenti inquinanti in misura e condizioni tali da alterarne la salubrità e da costituire 
pregiudizio diretto o indiretto per la salute dei cittadini e dell’ambiente o danno a beni pubblici e/o privati. 

ANNO DI RIFERIMENTO 

 
2008 2009 2010 2011 2012 

I trimestre 
2013 

Consumi complessivi acqua 
potabile sul territorio [m3] 

1.502.755 1.560.336 1.495.640 1.485.290 1.441.601 240.266 
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La valutazione della qualità dell’aria si effettua mediante la verifica del rispetto dei valori limite degli inquinanti, 
ma anche attraverso la conoscenza delle sorgenti di emissione, tenendo conto della distribuzione della popolazione e 
degli insediamenti produttivi. 

7.4.4.1 Emissioni in aria dal traffico veicolare 

 
Il traffico veicolare è responsabile dell’immissione in atmosfera di numerosi agenti inquinanti di varia natura.  
La rete di rilevamento della qualità dell’aria del Veneto, attualmente gestita da ARPAV, è il risultato del 

processo di "Ottimizzazione della rete regionale di controllo della qualità dell’aria del Veneto e mappatura aree 
remote", un progetto finanziato dalla Regione Veneto mediante fondi comunitari e fondi regionali (ex D.Lgs. 112/98). 

La rete è costituita da oltre 50 stazioni di misura ed è in continua implementazione, per adempiere ai nuovi 
dettami normativi: le stazioni sono dislocate su tutto il territorio regionale e ciascun Dipartimento Provinciale ARPAV 
gestisce quelle ricadenti sul territorio di propria competenza. 

Non essendo presenti centraline fisse nel territorio di competenza del Comune di Eraclea, il monitoraggio della 
qualità dell’aria è  effettuato riferendosi ai risultati ottenuti presso le centraline fisse più vicine al territorio comunale: 
la stazione di S. Donà di Piave e la stazione di Concordia Sagittaria.  

 
ANNO DI RIFERIMENTO 

S
ta
zi
o
n
e 

Parametri 

U
.d
.M

. 

2008 2009 2010 2011 2012 
I 

trimestre 
2013 

Limite 
legislativo 

St
az

io
ne

 d
i S

. D
on

à 
di

 P
ia

ve
 

Concentrazione media 
annuale - NO2   µg

/m
3  

32 30 30 34 32 - 
D.Lgs. 155/2010: 
soglia limite 40 
µg/m3 

Numero superamenti del 
valore limite giornaliero 
PM10  
(convertito in PM2.5 dal 
2010)  

va
lo

re
 

60 64 - - - - 

Valore soglia di 
superamenti 
consentiti in un 
anno civile: 35  

Concentrazione media 
annuale - PM10 (convertito 
in PM2.5 dal 2010) µg

/m
3  

33 33 

22  
(dato 

riferito 
al PM2.5) 

32  
(dato 

riferito 
al PM2,5) 

30  
(dato 

riferito 
al PM2,5) 

30 
(dato 

riferito al 
PM2,5) 

soglia limite PM10 
40 µg/m3 (D.M. 
60/02) sostituito 
con (D.Lgs. 
155/2010) 
soglia limite PM2.5 
25µg/m3  

St
az

io
ne

 d
i C

on
co

rd
ia

 S
ag

itt
ar

ia
 

Concentrazione media 
annuale - NO2   µg

/m
3  

18 17 17 19 - - 
D.Lgs. 155/2010: 
soglia limite 40 
µg/m3 

Numero superamenti del 
valore limite giornaliero 
PM10  
(convertito in PM2.5 dal 
2010)  

va
lo

re
 

42 62 40 55 - - 

Valore soglia di 
superamenti 
consentiti in un 
anno civile: 35 

Concentrazione media 
annuale - PM10 (convertito 
in PM2.5 dal 2010) µg

/m
3  

30 35 32 35 - - 

soglia limite PM10 
40 µg/m3  
(D.M. 
60/02) sostituito 
con (D.Lgs. 
155/2010) 
soglia limite PM2.5 
25µg/m3  

 
Tabella 7.9 Dati relativi alla qualità dell’aria presso le centraline di San Donà di Piave e Concordia Sagittaria riferiti al 

periodo 2008 – I trimestre 2013.  
Fonte: ARPAV. 
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7.4.7 EFFICIENZA AMBIENTALE 

7.4.7.1 Miglioramento della qualità dell’ambiente urbano in termini di fruizione dell’ambiente 

 
L’Ufficio Ecologia dell’Amministrazione Comunale pianifica e attua campagne di promozione ed attuazione di 

attività di riqualificazione e pulitura di alcune aree particolarmente sensibili, attraverso sia un’attività diretta che 
l’affidamento delle operazioni a ditte esterne tramite gara d’appalto. 

Inoltre, sono all’attivo svariate iniziative rivolte alla cittadinanza sia italiana che straniera, ai commercianti, alle 
scuole e ai turisti per quanto riguarda la sensibilizzazione al rispetto dell’ambiente e della natura (Settimana ecologica, 
Campagna informativa trattamenti contro le mosche, Campagna per l’uso dell’acqua del rubinetto, Istituzione parco 
interattivo per citarne solo alcuni). 

Con il contributo della Regione Veneto, il Comune di Eraclea è stato molto attivo nella definizione di attività di 
comunicazione rivolte alla cittadinanza (utenze domestiche e attività produttive) in materia di gestione dei rifiuti: 
l'iniziativa prevede una serie di attività mirate alla formazione degli studenti e dei turisti, aumentando la conoscenza 
delle problematiche connesse alla gestione ambientale e in particolare a quelle connesse alla raccolta differenziata, al 
ciclo dei rifiuti, alla prevenzione della produzione di rifiuti e al valore del rifiuto come risorsa. 

A dimostrazione di ciò, anche per l’anno 2012, l'offerta balneare di Eraclea è stata certificata assegnandole 
nuovamente la "Bandiera Blu delle spiagge". 
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8 VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI SIGNIFICATIVI 
 
8.1 IL CRITERIO DI VALUTAZIONE ADOTTATO 
 

Il criterio di valutazione degli aspetti ambientali non ha subito variazioni. 
 

8.2 ESITI DELLA VALUTAZIONE 
 

In riferimento ai criteri definiti, vengono riportati gli esiti della valutazione relativamente ai soli aspetti 
ambientali significativi, con le relative modalità di controllo operativo e sorveglianza. 

Si riportano, per completezza, gli esiti della valutazione, che, comunque, non ha subito variazioni sostanziali 
rispetto alla precedente. 
 

Aspetto ambientale Attività Controllo operativo e sorveglianza 

PRODUZIONE RIFIUTI 

 
Gestione rifiuti solidi urbani e 
rifiuti assimilati 
 

Regolamento Comunale di Igiene ambientale approvato con 
D.C.C. n. 30 del 08/03/2007, modificato con D.C.C. n. 74 del 
28/11/2008 

Gestione dei rifiuti abbandonati 
Per la gestione dei rifiuti abbandonati, è stata predisposta una 
procedura di controllo operativo 

GESTIONE 
INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 
Gestione prevenzione incendi 

Monitoraggio relativo agli adempimenti in merito alla gestione del 
rischio incendio (scadenze Certificato di Prevenzione Incendi – 
CPI) 

RISORSA IDRICA 
Captazione, trattamento e 
distribuzione acqua ad uso 
potabile sul territorio comunale 

Monitoraggio dei consumi 

Report periodico all’Amministrazione Comunale sullo stato di 
erogazione del servizio al fine di avere una sorveglianza molto 
attiva sul gestore 

SERVIZIO DI 
DEPURAZIONE, 

RACCOLTA REFLUI 
FOGNARI E GESTIONE 

FOGNATURA 

Servizio di raccolta e depurazione 
reflui sul territorio comunale 

Raccolta dati da parte del gestore dei servizi idrici integrati 

Report periodico all’Amministrazione Comunale sullo stato di 
erogazione del servizio 

INQUINAMENTO 
ELETTROMAGNETICO, 

LUMINOSO E  GESTIONE 
AMIANTO 

Gestione inquinamento 
elettromagnetico  

Piano di telefonia mobile e campagna di monitoraggio degli 
impianti di telefonia mobile attualmente presenti sul territorio  

Segnalazioni e monitoraggio a carico di ARPAV; le sanzioni sono a 
carico della Provincia  

Gestione dell'amianto 
Procedura attivata da segnalazione 

Verifica strutture e applicazione normativa vigente 

EFFICIENZA 
AMBIENTALE 

Qualità dell’ambiente urbano in 
termini di fruizione dell’ambiente 

 
Attività di riqualificazione e pulitura di alcune aree 
particolarmente sensibili, attraverso sia un’attività diretta che 
l’affidamento delle operazioni a ditte esterne tramite gara 
d’appalto 
 

Realizzazione di campagne di sensibilizzazione ambientale 

Miglioramento della qualità 
dell’ambiente in termini di 
infrastrutture utili all’attività 

Revisione ed aggiornamento dei criteri di Green Public 
Procurement 

 
Tabella 8.4 Valutazione degli aspetti ambientali significativi. 
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9 DEFINIZIONE DEGLI OBIETTIVI DI MIGLIORAMENTO 
 

Coerentemente alla Politica Ambientale e nell’ottica del miglioramento continuo, alla luce degli esiti della 
valutazione degli aspetti ambientali, l’Amministrazione Comunale di Eraclea ha stabilito obiettivi e traguardi, compresi 
quelli necessari per ottemperare ai requisiti dei servizi. 
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N
u
m
er
o
  

Aspetto ambientale Obiettivo 
Intervento/i 
proposto/i 

Traguardo Indicatori 

R
es
p
o
n
sa
b
ile
 / 
i 

Intervallo temporale di realizzazione 

Risorse impiegate/ da impiegare Raggiungimento 

gi
u
. 2
01
2 

d
ic
. 2
01
2 

gi
u
. 2
01
3 

d
ic
. 2
01
3 

gi
u
. 2
01
4 

d
ic
. 2
01
4 

1 PRODUZIONE RIFUTI 

Miglioramento nella 
produzione di rifiuti 
solidi urbani  e rifiuti 

assimilati-  
Diminuzione della 

produzione dei rifiuti 

Effettuazione di 
campagne di 

sensibilizzazione alla 
popolazione con 
distribuzione di 

calendari e locandine ad 
hoc 

a. diminuzione della 
produzione di rifiuti: - 2% 
rispetto all’anno precedente 
(dato di partenza anno 2011:  
7.398.794  kg/anno) 

Quantità di rifiuti 
prodotti sul territorio 

[kg/anno] 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia - 
ALISEA 

  a                  a           a Risorse interne 

a. Traguardo non raggiunto 
per il 2012: produzione 
annua 7.357.183 kg/anno  

(-0,6%) 
 

2 PRODUZIONE RIFUTI 

Miglioramento nella 
produzione di rifiuti 
solidi urbani  e rifiuti 

assimilati -  
Aumento della 

percentuale di raccolta 
differenziata 

Effettuazione di 
campagne di 

sensibilizzazione alla 
popolazione finalizzate 

alla raccolta 
differenziata dei rifiuti 

a. incremento della 
percentuale della raccolta 
differenziata: + 0,5% rispetto 
all’anno precedente (dato di 
partenza anno 2011: 67,0 %) 

Percentuale di raccolta 
differenziata 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia - 
ALISEA 

  a     a   a Risorse interne 
Raggiunto 

Per il 2012: 68,1% (+1,1%) 

3 PRODUZIONE RIFUTI 

Miglioramento nella 
produzione di rifiuti 
solidi urbani  e rifiuti 

assimilati 

Distribuzione presso la 
cittadinanza di taniche 
per la raccolta di olio 

esausto 

a. realizzazione della campagna 

Definizione campagna 
informativa per la 
cittadinanza per la 

fornitura di taniche per 
la raccolta di oli usati 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia - 
ALISEA 

  a         Risorse interne Concluso 

4 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI  

Incremento della 
produzione di energia 

da fonti rinnovabili 

Realizzazione impianti 
fotovoltaici su edifici 

comunali 

a. realizzazione della sezione 
nuova della struttura del 
Municipio con 
predisposizione per 
l'installazione di un impianto 
fotovoltaico 

Accesso alla nuova 
porzione di struttura 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

  a b       Risorse interne 

a. Concluso 
b. Concluso 

 L'impianto è entrato in 
funzione nel mese di marzo 
2013 e serve l'edificio del 

Municipio (10,08 kW 
installati), la scuola materna 
Arcobaleno del capoluogo 

(15,12 kW installati) e il 
centro culturale Ca' 

Manetti del capoluogo 
(19,44 kW installati). 

b.  realizzazione dell’impianto 
con allacciamento alla rete 
con produzione di energia 
pari ad almeno il 80% del 
fabbisogno delle strutture 
servite 

kW di produzione di 
energia  dagli impianti 

5 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI  

Incremento della 
produzione di energia 

da fonti rinnovabili 

Realizzazione 4 impianti 
di cogenerazione 
alimentati ad olio 

naturale per il 
riscaldamento di scuole 
e strutture di proprietà 

del Comune 

a. copertura del 80% del 
fabbisogno di riscaldamento 
per le strutture scolastiche e 
di proprietà del comune  

Percentuale di 
fabbisogno di 

riscaldamento per le 
strutture di pertinenza 

comunale 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

  a       Risorse interne 
L'obiettivo è stato 

abbandonato per mancanza 
di risorse 

6 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 
Gestione impianti a 

ditte terze 

Definizione criteri 
ambientali nella scelta 

delle aziende che 
gestiscono gli impianti 

sportivi 

a. sottoscrizione convenzioni  Numero atti 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP - 

Responsabile 
Ufficio Sport 

     a      Risorse interne 

Concluso 
Sottoscritti gli atti per la 

gestione di tutti gli impianti 
sportivi presenti nel 
territorio comunale 
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N
u
m
er
o
  

Aspetto ambientale Obiettivo 
Intervento/i 
proposto/i 

Traguardo Indicatori 

R
es
p
o
n
sa
b
ile
 / 
i 

Intervallo temporale di realizzazione 

Risorse impiegate/ da impiegare Raggiungimento 

gi
u
. 2
01
2 

d
ic
. 2
01
2 

gi
u
. 2
01
3 

d
ic
. 2
01
3 

gi
u
. 2
01
4 

d
ic
. 2
01
4 

7 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 

Definizione di 
strumenti di 
pianificazione 
territoriale 

Redazione di una 
sezione del regolamento 
edilizio  per l'efficienza 
energetica con criteri la 
sostenibilità degli edifici 

 
  
  
  

a. definizione dei regolamenti 
in bozza in maniera 
partecipata e valutare il 
campo di applicazione, 
rendendo presente una 
consapevolezza generale 

Numero di incontri con 
le parti interessate 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP – 
Responsabile 

Area 
Politiche del 
Territorio 

      
a 
 
b 

  
c 
 

 d  
Risorse interne   

b. definizione criteri per 
l'ottimizzazione dei consumi 
energetici e di 
depauperamento delle 
risorse ambientale 
considerando e valutando la 
definizione di criteri per i 
materiali che vengono 
impiegati nelle costruzioni e 
nelle ristrutturazioni 

Regolamento sulle 
modalità esecutive delle 
opere di urbanizzazione 

 

c. eventuale richiesta di due 
diligence per i materiali 
impiegati nei nuovi 
interventi 

  Osservazioni e 
controdeduzioni 

pervenute 
  d. definizione del regolamento 

edilizio e per le opere di 
urbanizzazione 

8 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 

Diminuzione del 
consumo di 

combustibile presso le 
infrastrutture comunali 

Miglioramento nella 
gestione e conseguente 
riduzione dei consumi 

a. consumi inferiori a 1000 
TEP annue 

 TEP 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

  

a  

  

a 

  

a 

Risorse interne 

a. Raggiunto 
b. Nel 2012 non è stato 

raggiunto.  La verifica del 
trend degli anni precedenti 
ha portato a rimodulare il 
traguardo portandolo a 
300.000 m3, rendendolo 

più aderente  ai reali 
consumi degli immobili 

comunali (c) 

b. consumi totali inferiori a 
250.000 m3 per il 2012 

c. consumi totali inferiori a 
300.000 m3 per il 2013 

m3 b c c 

9 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 

Diminuzione del 
consumo di 

combustibile presso le 
infrastrutture comunali 

Miglioramento nella 
gestione e conseguente 
riduzione dei consumi 

nella gestione dei mezzi 
comunali 

Diminuzione consumo 
carburante per autotrazione 
(dato 2012: 18.664 litri) 
  

a. per il 2013: - 2% 
b. per il 2014: - 5% 

litri  
Responsabile 
Ambiente e 

LLPP  
      a   b Risorse interne   

10 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 

Miglioramento per 
l'efficienza 

dell'illuminazione 
pubblica 

Miglioramento nella 
gestione 

dell'illuminazione 
pubblica 

Stato di avanzamento della 
campagna di sostituzione 
del parco lampade 
comunale con illuminazione 
più performanti   

a. installazione orologi 
astronomici e riduzione 
sensibilità fotocellule 

b. almeno 50% di lampade 
sostituite 

Percentuale lampade 
sostituite 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

     a      b 
Non è stata impegnata nessuna risorsa 

monetaria (CONSIP) 

a. Concluso 
E' stata inoltre effettuato il 

monitoraggio del parco 
lampade pubblico. E' 
presente una delibera 

(DGC 166 del 02/12/2010) 
per la sostituzione di una 

porzione del parco 
lampade con infrastrutture 

più performanti  

11 
GESTIONE INFRASTRUTTURE 

COMUNALI 

Miglioramento per 
l'efficienza 

dell'illuminazione 
pubblica 

Progetto votivA+ 
a. installazione lampade votive 

ad incandescenza all'interno 
delle strutture cimiteriali 

Percentuale di 
lampadine sostituite 

rispetto al totale 
presente nelle strutture 

cimiteriali 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

a            

Non è stata impiegata nessuna risorsa 
monetaria - è un'iniziativa realizzata 

nell'ambito della campagna Sustainable 
energy Europe (SEE), è un progetto 

Gesco (Green energy service 
company) 

Concluso 
(Modulo di avvenuta 

installazione - prot. 7600 
del 16 aprile 2012) 
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o
  

Aspetto ambientale Obiettivo 
Intervento/i 
proposto/i 

Traguardo Indicatori 

R
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o
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ile
 / 
i 

Intervallo temporale di realizzazione 

Risorse impiegate/ da impiegare Raggiungimento 

gi
u
. 2
01
2 

d
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. 2
01
2 

gi
u
. 2
01
3 

d
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. 2
01
3 

gi
u
. 2
01
4 

d
ic
. 2
01
4 

12 
INQUINAMENTO 

ELETTROMAGNETICO 

Monitoraggio e 
diminuzione 

inquinamento 
elettromagnetico 

Monitoraggio di ARPAV 

Monitoraggio dell'inquinamento 
elettromagnetico all'interno di 

tutte le strutture comunali  
 

a. strutture scolastiche 
b. altre strutture  

Numero di edifici 
comunali in cui è stato 
valutato l'inquinamento 

elettromagnetico 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
LLPP 

   a        b 

Le risorse impiegate per la redazione 
dei DVR delle scuole sono a carico dei 

gestori delle infrastrutture. 

a. Concluso Per il Municipio, Magazzini comunali, 
cimitero Torre di Fine e cimitero 

capoluogo è stato acquisito un 
preventivo (6 aprile 2012) di importo 

pari a 3640,89 euro 

13 EFFICIENZA AMBIENTALE 
Interventi di 

riqualificazione del 
verde pubblico 

Riqualificazione e pulizia 
di alcune aree della 

pineta al fine di 
migliorarne la fruizione 

da parte della 
cittadinanza e dei turisti 

a. realizzazione evento per il 
Progetto VEGAL 

 - 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia 

           a 

Per il progetto VEGAL non è 
necessaria alcuna risorsa monetaria 

(fornitura della guida interattiva per le 
scuole) 

  

14 EFFICIENZA AMBIENTALE 

Riqualificazione 
ambientale a livello 

patrimoniale ed 
infrastrutturale 

Interventi di 
manutenzione dei 

percorsi all'interno della 
Pineta di Eraclea Mare 

a.  inizio della realizzazione 
delle opere 

 - 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Patrimonio 

       a   b 
85.000 euro per gli interventi di 

manutenzione 
  Prosecuzione 

dell'attività di 
rimboschimento 

dell'area boschiva di 
Eraclea Mare 

b.  proseguimento nella 
realizzazione delle opere 

15 EFFICIENZA AMBIENTALE 
Campagna di 
informazione 
ambientale 

Definizione di una 
campagna di educazione 

e sensibilizzazione 
ambientale inerente la 

raccolta differenziata dei 
rifiuti nel Comune di 

Eraclea 

a. realizzazione dell’iniziativa 
della "Settimana Ecologica" 
almeno una volta per anno 
scolastico 

Numero eventi di 
comunicazione effettuati 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia 

a   a    a   Risorse interne 
Raggiunto 

Eventi realizzati nel mese di 
maggio 2012 e maggio 2013 

16 EFFICIENZA AMBIENTALE 
Campagna di 
informazione 
ambientale 

Realizzazione di nuove 
campagne di 

sensibilizzazione in tema 
ambientale, incontri 
"ecologici " rivolti ai 
ragazzi delle scuole 
primarie e a tutta la 

cittadinanza 

a. adesione all'iniziativa VEGAL 
per il progetto di 
cooperazione 
transfrontaliera per la 
biodiversità 

 - 

Responsabile 
Ambiente e 

LLPP - Ufficio 
Ecologia  

      a      

Per il progetto VEGAL non è 
necessaria alcuna risorsa monetaria 

(fornitura della guida interattiva per le 
scuole) 

Nota: creata una pagina 
interattiva (caricamento in 
fase di definizione)  sul sito 
del Comune e accessibile 
dagli Istituti del Comune 

17 EFFICIENZA AMBIENTALE Acquisti sostenibili  

Applicazione dei criteri 
derivanti dal Green 
Procurement per gli 
acquisti dei materiali 

utili alle attività 

a. aumento della percentuale 
di acquisto di carta riciclata 
annuale: + 3% 
(dato di partenza – anno 
2011: 37%)  

Percentuale di carta 
riciclata acquistata in 

formato A4 e in 
formato A3  

Responsabile 
Area 

Economico 
Finanziaria - 

Ufficio 
Appalti 

  

a 

 

a 

 

a 

Risorse interne 

a. Traguardo raggiunto 
nel 2012: 41% 

b. Traguardo raggiunto 
nel 2012: 2 bandi  b. numero bandi con criteri 

ambientali applicati: almeno 
un bando in più rispetto 
all’anno precedente (dato di 
partenza 2011:  1) 

Numero bandi con 
criteri ambientali  

 Responsabile 
Area Servizi 
al cittadino - 

Ufficio 
Società 
sportive 

b b b 

 
Tabella 9.1 Tabella degli obiettivi di miglioramento 
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RIFERIMENTI 
 

La presente Dichiarazione Ambientale è rivolta a tutti i soggetti interessati, e in particolare: 
 

• alla Regione Veneto; 

• alla Provincia di Venezia; 

• a tutti i Comuni del Veneto; 

• a tutti i cittadini del Comune di Eraclea; 

• alla sezione provinciale dell’Agenzia Regionale per la Protezione dell’Ambiente Veneto (A.R.P.A.V.); 
Questo documento è disponibile in formato elettronico nel sito: 

http://www.Comune.eraclea.ve.it/ 
Il verificatore prescelto per la convalida della seguente Dichiarazione Ambientale ai sensi del Regolamento (CE) 

1221/2009 è Certiquality Srl, Via G. Giardino, 4 – 20123 Milano, n. di accreditamento IT – V – 0001. 
 
 

 
 

Il presente aggiornamento della Dichiarazione Ambientale è stato convalidato in data ___ . ___ .20__. 
Gli aggiornamenti annuali della Dichiarazione Ambientali verranno inviati, come previsto dal Regolamento (CE) 

1221/2009, all’organismo competente e successivamente alla convalida i dati verranno messi a disposizione del 
pubblico. 

Per ogni richiesta di informazione, chiarimento, comunicazione, dettaglio o copie di questa Dichiarazione 
Ambientale si faccia riferimento a:  

 
Paolino Ramon 
Piazza Garibaldi Giuseppe, 54 
Eraclea - Venezia 
Tel.: +39 0421 / 234220 
Fax: +39 0421 / 234255 
e-mail: paolino.ramon@comune.eraclea.ve.it 

 
Cristian Mazzarotto 
Piazza Garibaldi Giuseppe, 54 
Eraclea - Venezia 
Tel.: +39 0421 / 234231 
Fax: +39 0421 / 234150 
e-mail: cristian.mazzarotto@comune.eraclea.ve.it 

 
 
L’Amministrazione del Comune di Eraclea si impegna ad aggiornare, far validare annualmente e rendere 

disponibile al pubblico la presente Dichiarazione Ambientale. 
 
 



DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE SULLE ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONVALIDA

Il verificatore ambientale CERTIQUALITY  S.R.L., numero di registrazione ambientale EMAS IT 

accreditato per gli ambiti 

01.1/2/3/4/63/64/7 – 03 – 05 – 06 –

– 22 – 23 – 24 – 25.1/5/6/99 – 26.11/3/5/8 

32.5/99 – 33 – 35 – 36 – 37 – 38 – 39 

64 – 65 – 66 – 68 –69 – 70 – 71 – 72 

95- 96 NACE (rev.2) 

dichiara di avere verificato che il sito / i siti / l’intera organizzazione 

ambientale/dichiarazione ambientale aggiornata 

numero di registrazione (se esistente) 

risponde (rispondono) a tutte le prescrizioni del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

del Consiglio del 25 novembre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 

di ecogestione e audit (EMAS).  

Con la presente CERTIQUALITY S.R.L. dichiara che:

- la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del Regolame

1221/2009,  

- l’esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino 

l’inosservanza degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente, 

- i dati e le informazione contenuti nella 

aggiornata dell’organizzazione/sito forniscono un’immagine affidabile, credibile e corretta di tutte 

le attività dell’organizzazione/del sito svolte nel campo d’applicazione indicato

ambientale.  
 

Il presente documento non è equivalente alla registrazione EMAS. La registrazione EMAS può essere 

rilasciata unicamente da un organismo competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009. Il 

presente documento non è utilizzato come comunicazione a sé st

 

MILANO, il     01/10/2013 

Certiquality Srl 

 

  

 

 

Il Presidente 

Ernesto Oppici  

 

DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE SULLE ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONVALIDA

(Allegato VII del REG. 1221/2009) 

Il verificatore ambientale CERTIQUALITY  S.R.L., numero di registrazione ambientale EMAS IT 

– 07 – 08 – 09 – 10 – 11 – 12 – 13 – 14 – 15 – 16 

26.11/3/5/8 – 27 – 28.11/22/23/30/49/99 – 29 – 30 

39  – 41 – 42 – 43 – 46 – 47 – 49 – 52 – 55 – 56 – 

72 – 73 – 74 – 78 – 80 – 81 – 82 – 84.1 – 85 – 86 – 

il sito / i siti / l’intera organizzazione indicata nella dichiarazione 

ambientale/dichiarazione ambientale aggiornata dell’Organizzazione COMUNE DI ERACLEA

numero di registrazione (se esistente) IT -001556  

a tutte le prescrizioni del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

mbre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 

Con la presente CERTIQUALITY S.R.L. dichiara che: 

la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del Regolame

l’esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino 

l’inosservanza degli obblighi normativi applicabili in materia di ambiente,  

i dati e le informazione contenuti nella dichiarazione ambientale/dichiarazione 

aggiornata dell’organizzazione/sito forniscono un’immagine affidabile, credibile e corretta di tutte 

le attività dell’organizzazione/del sito svolte nel campo d’applicazione indicato

Il presente documento non è equivalente alla registrazione EMAS. La registrazione EMAS può essere 

rilasciata unicamente da un organismo competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009. Il 

presente documento non è utilizzato come comunicazione a sé stante destinata al pubblico. 

 

DICHIARAZIONE DEL VERIFICATORE AMBIENTALE SULLE ATTIVITA’ DI VERIFICA E CONVALIDA 

Il verificatore ambientale CERTIQUALITY  S.R.L., numero di registrazione ambientale EMAS IT – V – 0001, 

16 – 17 – 18 – 19 – 20 – 21 

30 – (escluso 30.4) – 31 – 

 58 – 59 – 60 – 62 – 63 –

 90 – 91 – 92 – 93 – 94 – 

indicata nella dichiarazione 

COMUNE DI ERACLEA 

a tutte le prescrizioni del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e 

mbre 2009, sull’adesione volontaria delle organizzazioni a un sistema comunitario 

la verifica e la convalida si sono svolte nel pieno rispetto delle prescrizioni del Regolamento (CE) n. 

l’esito della verifica e della convalida conferma che non risultano elementi che attestino 

e/dichiarazione ambientale 

aggiornata dell’organizzazione/sito forniscono un’immagine affidabile, credibile e corretta di tutte 

le attività dell’organizzazione/del sito svolte nel campo d’applicazione indicato nella dichiarazione 

Il presente documento non è equivalente alla registrazione EMAS. La registrazione EMAS può essere 

rilasciata unicamente da un organismo competente ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009. Il 

ante destinata al pubblico.  


